
Sfruttare la programmazione
funzionale in Go: soluzioni e
approcci
La programmazione funzionale (PF) è un paradigma di programmazione
che trae ispirazione dai concetti della matematica, trattando le operazioni
come valori immutabili e applicando funzioni senza effetti collaterali. Mentre
Go è noto per la sua sintassi semplice e la sua efficacia nella gestione della
concorrenza, può anche essere utilizzato per sfruttare alcuni dei principi
della programmazione funzionale. In questo articolo, esploreremo le
soluzioni presenti nella programmazione funzionale con Go.

Funzioni come prima classe

Uno dei principi fondamentali della programmazione funzionale è il concetto
di funzioni come "prima classe". In Go, le funzioni sono già cittadini di prima
classe, il che significa che possono essere trattate come variabili, passate
come argomenti e restituite come valori di altre funzioni. Questa
caratteristica è essenziale per applicare i principi della PF.

package main

import "fmt"

func sum(a, b int) int {

    return a + b

}

func main() {



    // Passare una funzione come argomento

    result := applyFunction(sum, 3, 4)

    fmt.Println("Result:", result)

    // Assegnare una funzione a una variabile

    multiplication := func(a, b int) int {

        return a * b

    }

    // Restituire una funzione come valore

    operation := selectOperation("+")

    result2 := operation(2, 3)

    fmt.Println("Result 2:", result2)

}

func applyFunction(f func(int, int) int, a, b int) 

int {

    return f(a, b)

}

func selectOperation(operator string) func(int, int) 

int {

    switch operator {

    case "+":

        return sum

    case "*":

        return func(a, b int) int {

            return a * b

        }

    default:

        return nil

    }

}



Immutabilità e Purezza

La PF promuove l'immutabilità dei dati e delle strutture. Anche se Go non è
un linguaggio puramente funzionale, è possibile applicare alcuni concetti di
immutabilità. Ad esempio, è possibile restituire nuovi valori anziché
modificarli direttamente.

package main

import "fmt"

type Point struct {

    X, Y int

}

func translate(p Point, deltaX, deltaY int) Point {

    // Restituire un nuovo valore immutabile

    return Point{p.X + deltaX, p.Y + deltaY}

}

func main() {

    initialPoint := Point{1, 2}

    newPoint := translate(initialPoint, 3, 4)

    fmt.Println("Initial Point:", initialPoint)

    fmt.Println("New Point:", newPoint)

}

Map, Filter e Reduce

Le operazioni di map, filter e reduce sono comuni nella programmazione
funzionale e possono essere applicate anche in Go. Anche se Go non



fornisce funzioni specifiche per queste operazioni, è possibile
implementarle utilizzando le funzioni e le interfacce del linguaggio.

package main

import "fmt"

// Map

func mapFunc(s []int, f func(int) int) []int {

    result := make([]int, len(s))

    for i, v := range s {

        result[i] = f(v)

    }

    return result

}

// Filter

func filter(s []int, f func(int) bool) []int {

    result := []int{}

    for _, v := range s {

        if f(v) {

            result = append(result, v)

        }

    }

    return result

}

// Reduce

func reduce(s []int, f func(int, int) int, 

initialValue int) int {

    result := initialValue

    for _, v := range s {

        result = f(result, v)



    }

    return result

}

func main() {

    data := []int{1, 2, 3, 4, 5}

    // Map

    squares := mapFunc(data, func(x int) int {

        return x * x

    })

    fmt.Println("Squares:", squares)

    // Filter

    evenNumbers := filter(data, func(x int) bool {

        return x%2 == 0

    })

    fmt.Println("Even Numbers:", evenNumbers)

    // Reduce

    sum := reduce(data, func(acc, val int) int {

        return acc + val

    }, 0)

    fmt.Println("Sum:", sum)

}

Concorrenza e Programmazione Funzionale

Go eccelle nella gestione della concorrenza grazie alle goroutine e ai
canali. Anche se questo non è strettamente legato alla programmazione
funzionale, è possibile utilizzare i principi della PF per scrivere codice più
sicuro e conciso. Ad esempio, evitare la condivisione di stato mutabile tra



goroutine e preferire la comunicazione tramite canali può rendere il codice
più prevedibile e facile da ragionare.

package main

import (

    "fmt"

    "sync"

)

// Funzione pura che aggiunge due numeri

func sum(a, b int) int {

    return a + b

}

func main() {

    var wg sync.WaitGroup

    resultChannel := make(chan int)

    data := []struct {

        a, b int

    }{

        {1, 2},

        {3, 4},

        {5, 6},

    }

    for _, pair := range data {

        wg.Add(1)

        go func(a, b int) {

            defer wg.Done()

            result := sum(a, b)

            resultChannel <- result



        }(pair.a, pair.b)

    }

    go func() {

        wg.Wait()

        close(resultChannel)

    }()

    // Raccogliere i risultati

    for result := range resultChannel {

        fmt.Println("Result:", result)

    }

}

Conclusioni

Sebbene Go non sia un linguaggio di programmazione funzionale puro,
offre diverse caratteristiche che consentono di applicare i principi
fondamentali della PF. Utilizzare funzioni come prima classe, pratiche di
immutabilità, e implementare operazioni di map, filter e reduce può
migliorare la chiarezza e la manutenibilità del codice. Inoltre, la gestione
della concorrenza in Go si integra bene con i concetti della
programmazione funzionale, contribuendo a scrivere codice più robusto e
scalabile. Esplorare la combinazione di questi approcci può portare a
soluzioni efficienti e pulite nell'ambito dello sviluppo in Go.


